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Alle ore 21,00 circa,dell'll.09.2008, il Co.ce.r Carabinieri, dopo aver rischiato "un 
incidente diplomatico" con un solerte Funzionario di P.S responsabile del servizio di O.P. alla 
festa dei giovani di AN in corso a Roma, grazie alla disponibilità, alla grande umanità e alla 
caratura democratica del nostro Presidente del Consiglio, l'organismo Centrale di 
Rappresentanza è stato invitato nell'abitazione Romana del premier, in via del Plebiscito. 
L'incontro, avvenuto alla presenza del Sen. Maurizio GASPARRI, capo gruppo dei Senatori del 
PDL, si svolge in un clima di grande serenità e di collaborazione reciproca. 

Al Presidente del Consiglio vengono chiesti alcuni importanti e urgenti provvedimenti 
legislativi, per risolvere nel più breve tempo possibile i danni recati agli appartenenti ai 
comparti Sicurezza e Difesa, quali: 

-decreto 112. Revisione degli artt. dello scandalo; 

-urgente riconoscimento della "SPECIFICITÀ* con provvedimento legislativo; 

-prevedere nella prossima finanziaria risorse sufficienti per il rinnovo del contratto scaduto il 
31.12.2007 e per il riordino delle carriere che si rende necessario dopo tanti anni di attese; 

Al Presidente, il Cocer ha chiesto altresì di avere un referente politico, di spessore, al quale 
rivolgersi nelle emergenze per poter far giungere allo stesso Presidente urgenti 
rivendicazioni. 

Il Cocer Carabinieri, ha indicato nel Sen. Gasparri il Parlamentare più idoneo a svolgere tale 
ruolo. 

Lon. Berlusconi , ha apprezzato la richiesta e dopo la disponibilità del Senatore l'ha 
ratificata. 

Al termine dell'incontro, il Presidente del Consiglio ha promesso di rendere visita al Comando 
Generale dell'Anna e di incontrare il Cocer nella sua sede istituzionale. 

RI.BO.DI. 


DA MILANO 

Il Naviglio, i Carabinieri e... 

il ricordo di un bel gesto! 


frammenti di vita quotidiana 
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Questa che vi sto per raccontare è la storia di un fatto realmente accaduto, mai 
raccontato e pubblicato in esclusiva per Effettore. 

I protagonisti sono: il Naviglio di Milano, i Carabinieri ed un salvataggio. Premetto 
per chi non è lombardo, che il Naviglio Grande è un canale navigabile situato in Lombardia. 
Nasce prendendo acqua dal Ticino, si estende per una lunghezza di 49,9 km, ha una 
larghezza variabile dai 22 ai 50 metri e finisce nella darsena di Porta Ticinese a Milano, 
per di più una delle grandi opere di ingegneria che sin dall'alto Medioevo strutturano il 
territorio lombardo, consentendo lo sviluppo dei commerci, dei trasporti e dell'agricoltura. 


Il Naviglio Grande alla periferia sud di Milano La Darsena di Milano 

Il Naviglio di Milano è stato per molto tempo un pericolo per gli imprudenti, fin 
dall'inizio del secolo scorso primi anni del novecento, dove carrettieri che perdevano il 
controllo dei cavalli da tiro, automobilisti che affrontavano il tratto che costeggia il 
naviglio a velocità eccessiva, per i bambini che giocavano troppo vicino all'acqua, per i 
nuotatori che si lasciavano prendere dalla corrente e per gli ubriachi che lo vedevano dove 
non era, con le ovvie conseguenze. 


nel punto d'immissione nella Darsena. 
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Il Naviglio Grande a Milano, di notte 

Tutto è cominciato in una serata di autunno, era il mese di ottobre del 1905, un 
sarto trentatreenne Luigi Massaro trovandosi in allegra compagnia nella locanda di 
Agostino Belloni, si era messo a festeggiare San Francesco, bevendo abbondantemente. 
Uscito dalla locanda, per soddisfare ad un bisogno corporale sera indirizzato verso la 
sponda del Naviglio, ma stante l'oscurità della notte non avendo osservato che in quel 
punto mancava il parapetto precipitò nella corrente, in un punto dove l'acqua era profonda 



L'intervento di salvataggio del Carabiniere Fortunato Crist 


circa tre metri e sarebbe certamente annegato senza l'intervento del Carabiniere a piedi 
Fortunato Cristini. 

Il giovanissimo Carabiniere aggiunto Cristini, si era gettato in acqua rischiando di 
andare a fondo anche lui a causa dell'impaccio della divisa, dell'acqua fredda e dell'ubriaco 
che si agitava. Non era l'unico per strada, il Carabiniere. Il fatto è che tutti gli altri erano 
corsi a cercare lumi ed aiuto altrove. Pronti a tornare sulla riva a cose fatte per 
applaudire il coraggioso milite. Sull'accaduto fu redatto un processo verbale, steso il 23 
ottobre 1905, dal Brigadiere a piedi Celso Dardozzi, che comandava la Stazione dei 
Carabinieri Reali di Gaggiano. All'accaduto erano testimoni perché presenti Francesco 
Belloni orologiaio, Carlo Barbaglio sarto e Agostino Belloni titolare della locanda. 
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Il primo mezzo di trasporto pubblico che percorreva il Naviglio di Milano 



Il punto in cui la sera del 4 ottobre 1905 il Carabiniere Fortunato Cristini effettuò il salvataggio 


Cari colleghi lettori, anche questa e' storia, un racconto che si conclude a lieto fine. 
Questo avvenimento ci lascia una brillante testimonianza e il ricordo di "un bel gesto" in 
un epoca agli inizi del novecento in un ritratto del Naviglio di Milano, quando si 
festeggiavano i Santi anche allosteria, i locali erano aperti e la gente, confidando nella 
presenza sul territorio dei Carabinieri Reali, era in giro anche alle dieci di sera. 


5 






















6 







































L‘ anno miUenooecento^^^ addì 

ki MtocriSi ^ /a 


. Ve* / 

--:. 


-V ,■ • . * - 

JlU&Jk/tZ _ SZt (tT? ^ S-J-X40 / 

. .. 



. 

>r: > • • 

s/->a - 

P-pjPP f / O. f'V f s J -2. t/J— -*■■?'*i* *s> i 




•p? ^ • - 

tr /,> IZ-&.1 ^'. -/V 35 . ' 

. '.L ..• ., 








. r> l;5 


Il processo verbale scritto dal Comandante della Stazione dei Carabinieri Reali di 
Saggiano (Mi), Brigadiere Celso Dardozzi a seguito del salvataggio compiuto dal 
Carabiniere Fortunato Cristini. 



Sii antenati colleghi della Legione Territoriale dei Carabinieri Reali di Milano 
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IL COCER INCONTRA IL SEN. GASP ARRE 

ROMA 18.09.08 ,// Cocer Carabinieri ha incontrato 
il Senatore Maurizio SA SPAR RI ,capo gruppo al 
Senato del P.d.l , e recentemente indicato al 
Presidente del Consiglio On .Silvio Berlusconi quale 
“interlocutore per facilitare i rapporti tra l'organo 
di Rappresentanza e l'esecutivo",al quale e' stato 
consegnato il documento sottostante per gli sviluppi 
legislativi che sono stati indicati "provvedimenti 
urgenti da legiferare 

DECRETO LEGGE N. 112/2008, CONVERTITO IN 
LEGGE 113/2008. 

Criticità per il personale delle Forze Armate e di Polizia 

1. L'articolo 71 prevede che nei primi 10 giorni di assenza sia corrisposto il solo trattamento 
economico fondamentale (esclusa ogni ulteriore indennità od emolumento, ancorché a 
carattere fisso e continuativo). Il personale delle Forze armate e di Polizia è escluso 
dall'applicazione della norma solo per le malattie conseguenti a lesioni riportate in attività 
operative ed addestratile. 

La peculiarità degli ordinamenti delle Amministrazioni del Comparto bifesa-Sicurezza nonché 
la specificità delle funzioni svolte dal relativo personale impongono di escludere 
esplicitamente tale personale dall'applicazione dell'intero articolo. 

2. L'articolo 63 prevede che il fondo per interventi strutturali di politica economica è 
integrato di 500,8 milioni di euro per il 2008 e 2.360,6 milioni di euro per il 2009, da 
destinare al conferimento statale al Comune di Roma, ai rinnovi contrattuali ed agli 
adeguamenti retributivi del personale delle Amministrazioni. 

E' necessario, in vista dell'apertura dei tavoli di contrattazione/concertazione: 

— ripartire le somme stanziate, indicando la quota per il Compatto bifesa-Sicurezza; 

— prevedere un apposito stanziamento aggiuntivo che, come nelle precedenti manovre 
Finanziarie, sia destinato a compensare la specificità del personale delle Forze annate e di 
polizia. 

3. L'articolo 72 prevede che tutte le pubbliche amministrazioni (eccetto magistrati e 
professori universitari) possano risolvere il rapporto di lavoro dei propri dipendenti con 40 
anni di anzianità contributiva massima, previo preavviso di sei mesi. La norma deve essere 

attuata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

\ 

E opportuno che in tale decreto attuativo sia previsto che l'istituto sia attiva bile, su 
proposta dei Titolari delle medesime Amministrazioni, entro il 30 giugno di ogni anno, solo 
se i volumi organici complessivi siano "non inferiori" alla forza prevista. 

4. L'articolo 11 dispone che l'approvazione di un "piano nazionale di edilizia abitativa" per 
realizzare, attraverso nuove costruzioni ed interventi di recupero, alloggi da destinare 
prioritariamente a "prima casa" per le categorie sociali svantaggiate. 
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E opportuno l'inserimento di analoga previsione per il personale delle Forze annate e di 
polizia che, pur non potendo essere assimilato alle categorie sociali economicamente più 
svantaggiate, incontra forti difficoltà nel reperimento dell'abitazione, a causa dei frequenti 
cambi connessi con l'elevata mobilità. 

5. L'articolo 69 sospende di i anno, nel 2009, il tempo durante il quale i dirigenti delle Forze 
armate e di polizia maturano classi ed aumenti periodici. 

La nonna, pur se diversamente formulata rispetto alloriginario testo del decreto legge, 
incide fortemente sui trattamenti economici di una platea ristretta di personale, operando 
una decurtazione che, in quanto applicabile ad un ridotto numero di unità e su un aumento 
stipendiale di modesta entità, non consente un rilevante risparmio di spesa, a fronte, 
invece, del significativo nocumento economico provocato ai singoli. 

LA "SPECIFICITÀ" DEL PERSONALE DEL COMPARTO DIFESASICUREZZA 

1. La "specificità" del personale del Comparto Difesa-Sicurezza, nell'ambito del pubblico 
impiego, discende dalle speciali funzioni devolute ai militari ed agli operatori di polizia, il cui 
assolvimento comporta rilevanti oneri e gravose responsabilità, che non trovano riscontro 
nelle altre categorie della pubblica amministrazione. 

2. In particolare, le Forze armate e di polizia sono chiamate ad operare in condizioni del tutto 
peculiari, quali: 

- l'esposizione, istituzionalmente sancita, a concreti pericoli per l'incolumità personale; 

- l'impiego sull'intero territorio nazionale, di norma distante dalle rispettive regioni d'origine, 
in aree del territorio che talvolta risultano particolarmente disagiate o degradate o isolate, 
specie per i presidi dell'Anna dei Carabinieri che rappresentano spesso l'unica presenza 
dello Stato; 

- il continuo assoggettamento ad una elevata mobilità, cui l'Amministrazione deve 
necessariamente ricorrere per fronteggiare le mutevoli esigenze di servizio. Tale 
circostanza, oltre ad ostacolare il radicamento degli affetti, incide negativamente sulla 
cura degli interessi personali e familiari, rendendo estremamente difficoltoso il 
reperimento e la conservazione del posto di lavoro del coniuge, posto frequentemente di 
fronte al dilemma se rinunciare al proprio impiego per seguire il militare nella nuova sede di 
servizio ovvero separare il nucleo familiare; 

- il carattere usurante delle attività svolte, senza soluzione di continuità nell'arco dell'anno e 
delle 24 ore, spesso in condizioni climatiche avverse, ma soprattutto in un costante stato di 
tensione emotiva; 

- l'imprevedibilità delle situazioni operative che devono essere fronteggiate, sia nell'ambito 
delle funzioni connesse con il mantenimento dell'ordine e della sicurezza pubblica, sia negli 
interventi, in flagranza di reato, diretti ad impedire che gli stessi siano portati ad estreme 
conseguenze e ad assicurare alla giustizia i responsabili delle attività criminose. 

3. Ne deriva che, in coerenza con gli impegni assunti dal Governo con l'approvazione dell'Ordine 
del Giorno n. 9fl38W141, presentato dall'On. Cirielli, è indispensabile l'adozione di concrete 
iniziative legislative, dirette a confermare la peculiarità del servizio istituzionale prestato 
e riconoscere con norma di rango primario la "specificità" del Comparto, quale carattere 
distintivo nell'ambito del pubblico impiego, con lo scopo di: 
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- compensare le indubbie difficoltà, anche di ordine privato e familiare, in cui è chiamato ad 
operare il personale; 

- introdurre adeguate gratif icazioni di natura giuridica, economica e previdenziale a sostegno 

degli operatori. RI.BO.DI. 


LA GRANBASSI E ANNOZERO. 



Generale Pappalardo 


Gentile Direttore, 

il Presidente emerito Cossiga è un fenomeno politico. 
Riesce, con le sue dichiarazioni fuori dal coro in un 
panorama politico italiano desolante, dove l'opposizione 
giunge persino a vantarsi di successi ottenuti dal 
governo, a far saltare dalle poltrone ministri e capi 
gruppi parlamentari intorno a vicende delle quali il 
popolo italiano, afflitto da ben altro, non gliene può 
fregare più di tanto. Avendo visto Margherita 
Granbassi, che ha vinto due medaglie alle ultime 
Olimpiadi, in una trasmissione televisiva, Annozero, 
condotta da Michele Santoro (che bella pubblicità 
ha 


ricevuto Michelone, il cui programma non tira perché si porta appresso i soliti cadaveri!), ha 
gridato alla vergogna perché la malcapitata, a suo dire maresciallo dei carabinieri, non può 
svolgere il ruolo di una velina. Gli hanno chiesto perché il Comando Generale ha concesso 
l'autorizzazione. E lui prontamente, informato su tutto, tranne sul grado della Granbassi che è 
un carabiniere semplice, ha replicato che "è stato un ordine esplicito del Ministro della Difesa 
al Comandante Generale dell'Anna, che aveva prima opposto un rifiuto, poi ha obbedito". Il 
Presidente è andato oltre: ha minacciato una interpellanza e di disertare la cerimonia del 
trentennale della nascita del GIS, reparto d'elite dell'Anna. Ovviamente, invece di pensare ai 
problemi più gravi e urgenti del paese, si è cominciato a correre ai ripari. Il Comando Generale 
ha emesso un comunicato in cui ha precisato che la partecipazione della Granbassi non aveva 
ricevuto l'Ok definitivo. Era stato solo un Sì con riserva, in attesa di valutare il tipo di 
contratto con la RAI. Gasparri, nominato dal COCER Carabinieri suo intermediario con il Capo 
del Governo (ma non ce un Ministro della Difesa che svolge questo ruolo?), si è detto disposto a 
firmare l'interpellanza del Presidente. Cicchitto ha manifestato totale adesione all'iniziativa di 
Cossiga. E poi giù altri commenti di personaggi minori che Le risparmio. Un vero putiferio! Che 
dire? Negli anni in cui ero Presidente del COCER Carabinieri, quando noi delegati chiedevamo di 
partecipare ad una trasmissione di Michele Santoro, per rappresentare gli interessi dei colleghi 
e non per offrire le nostre prestazioni in cambio di lauti contratti, ci minacciavano di tutto, 
anche di mandarci in galera. Noi, teste dure, anche senza autorizzazione, andavamo ugualmente, 
perché la legge non ce lo impediva. Ma l'altro giorno il Generale Siazzu, Comandante Generale 
dell'Arma, poteva opporsi al suo Ministro La Russa, quando costui con il suo sorriso, a detta di 
taluni simpaticamente mefistofelico, gli ha chiesto di andare incontro alla ragazza, pur nel 
rispetto delle regole? Come si fa a dire di no, di fronte a tanta grazia? Siazzu è sempre un 
subordinato e capisce che un invito, seppur condizionato, del superiore, è più forte di un ordine. 
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L'onorevole Salvatore Cicu ha incalzato: "Quella divisa è portatrice di valori e non la si può 
abbandonare a proprio piacimento per capricci personali". Peccato che se lo ricordi quando 
capitano simili sciocchezze e non quando si tratta di dare ai Carabinieri e agli altri uomini in 
divisa un trattamento economico dignitoso che premi le loro specificità e specialità di rapporto 
con la pubblica amministrazione. Non lo dico io. Lo ha affermato solennemente nel 1997 la Corte 
Costituzionale. Presidente emerito Francesco Cossiga si batta per questa giusta e sacrosanta 
rivendicazione dei Carabinieri, poliziotti e militari tutti. Questa è una bella battaglia! Lasci 
stare la Granbassi, che ha pur diritto, in uno sport che in Italia premia solo il calcio, di fare un 
po' di quattrini dopo che ha vinto due belle medaglie olimpiche. Ma soprattutto dopo che ha 
appeso l'uniforme al chiodo, perché i valori ci sono e restano, nonostante qualche partito politico 
abbia cercato dal 1945 in poi di eliminarli, tentando di ridurre il ruolo dell'Arma nella società. 

Antonio Pappalardo, Generale dei Carabinieri. 
antoniopappalardo46@libero.it 


IL COCER INCONTRA IL SIGNOR COMANDANTE GENERALE 


Roma; 18.09.08 alle ore 17.00, il Cocer Carabinieri 
ha incontrato il Signor Comandante Cenerate 
dell'Arma al quale, / delegati dell'Organismo 
Centrale, quasi tutti, hanno rappresentato i gravi 
problemi, economici, regolamentari, che devono 
risolvere, quotidianamente il personale 
rappresentato. 

Nell'occasione il Cocer ha consegnato un documento, 
che si riporta di seguito, dove sono state indicate 
alcune priorità. 

Generale C.A. Gianfrancesco SIAZZU 

. Signor Comandante Generale, oggi la Rappresentanza Militare vive giorni di 

forte tensione. La stessa è dovuta soprattutto alla pressione che i col leghi da noi 
Rappresentati esercitano nei nostri confronti su due specifiche problematiche:- 

1. Le tematiche economiche e normative che ancor oggi non trovano soluzione; 

2. Una scala gerarchica non sempre attenta e puntuale nell'applicazione delle direttive emanate a 
livello centrale, finendo con l'essere distante dai problemi che affliggono il personale, in 
special modo quello della linea Territoriale e Mobile. 

Le conseguenze sono purtroppo visibili e gravi. 

Per tale ragione questo Organismo, con il presente documento, ha inteso sintetizzare le 
principali tematiche di particolare interesse del personale Rappresentato 

1. A VANZAMENTO M. A. s UPS: In attesa del sospirato riordino delle carriere, appare urgente 
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concertare con lo S.M. dell'Arma , i parametri che saranno applicati nell'avanzamento dei M. 
A. s UPS, a far data dal l°gennaio 2009; 

2. PARAMETRI STIPENDIALI:- In occasione del prossimo tavolo di concertazione del contratto 

economico, questo Organismo ritiene indispensabile una rimodulazione dei parametri 
stipendiali del personale contrattualizzato, anche in considerazione che il nuovo modello 
economico nella fase applicativa ha escluso del tutto // giovane Carabiniere 
assegnandogli il parametro 100. 

3. RICONOSCIMENTO DELLE CAUSE 01 SERVIZIO:- La normativa prevede che l'intero 
procedimento, debba concludersi entro 270 gg. Purtroppo per inspiegabili motivi i tempi non 
vengono in alcun modo rispettati, di fatti, l'iter reale prevede tempi per la risoluzione della 
pratica che si aggirano a 7-10 anni. Peraltro la problematica è stata segnalata, anche al 
Ministro della Difesa, che a tutt'oggi, e ce ne rammarichiamo, non ha fornito alcuna risposta. 

4. MENSE OBBLIGATORIE DI SERVIZIO:- L'attuale contratto è in scadenza, pertanto è 
urgente che venga riattivato il tavolo tecnico che veda la partecipazione di componenti del 
Co. Ce. R.. 

5. APPROVVIGIONAMENTO DI MEZZI E MA TERIALI:- In previsione dei prossimi appalti di 
forniture inerenti ad oggetti o mezzi in uso al personale, venga prevista, di volta in volta, la 
partecipazione di un componente di questo organismo all'uopo individuato. 

In conclusione, questo organismo rivendica il proprio ruolo, che lo pone a fianco del 
Comandante Generale. In particolare chiede il pieno coinvolgimento nella trattazione di tutte 
le problematiche relative al benessere del personale, auspicando una più fattiva 
collaborazione nel rispetto dei ruoli. 

IL CO.CE.R CARABINIERI 

. LO STALINISMO DEI POVERI. 


Con l'entrata in vigore del cosiddetto famosissimo decreto legge 112/2008, dove il Governo si 
pone tra l'altro l'obiettivo di combattere i fannulloni della pubblica amministrazione, 
penalizzandoli sulle assenze per malattia,il legislatore non fa sconti a nessuno e colpisce anche 
noi, poveri difensori della legge già mal pagati ed adesso anche impossibilitati ad ammalarsi, 
causa una forte penalizzazione economica. 

Ed il nostro Comando Generale? latita. Si signori latita perché ancora non ha provveduto a 
diramare una direttiva chiara ed univoca per portare a conoscenza il personale del danno che 
hanno subito. 

Però nel contempo, i loro interessi li hanno messi al sicuro facendosi escludere dall'art. 70 del 
citato decreto. E' vero l'art. 70 parla di pensione privilegiata e questo riguarda tutti, ma 
provate a pensare quanto prende un nostro Generale di privilegiata e raffrontatela con quella 
di un Appuntato. Lo stesso diritto ma con diversi emolumenti. 

Questi si chiama lo stalinismo dei poveri. 
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In apparenza tutti sono uguali ma nella verità ci sono diverse realtà. 

La realtà di chi comanda e decide e la consapevolezza di chi deve subire queste presunte 
uguaglianze. 

Forse è giunta l'ora di svegliarsi. Forse è giunta l'ora di iniziare un percorso comune di 
protesta. 

Una protesta silenziosa, il cui silenzio deve rimbombare nelle stanze delle decisioni e deve 
stordirli al punto che devono capire che stanno esagerando. 

La nostra protesta dovrà essere cercata nei nostri diritti perché i nostri diritti sono 
sicuramente superiori ai doveri che ci vengono imposti con autorità e beceri ricatti. 

Mi auguro che questo stalinismo venga sostituito dall'intelligenza del nostro essere e dopo aver 
dato il minimo necessario voluto dalla Legge, dobbiamo alzarci ed andarcene. La nostra guerra 
la possiamo vincere solo così, dimostrando che siamo indispensabili nel nostro lavoro e 
mettendo in condizione chi ci deve tutelare di dover dare lo stesso contributo con cui il 
Carabiniere ogni giorno con abnegazione assoluta e silenziosa mette in gioco il suo essere e la 
sua vita per il bene della Patria. 

A questi insigni nostri uomini di potere che ogni giorno lavorano per il loro benessere, dico 
semplicemente che sarete le prossime vittime delle vostre ipocrisie, mentre a quei Carabinieri 
che in silenzio subiscono e pagano di persona le scelte del potere, dico siate orgogliosi perchè 
la vostra onestà vi porterà alla vittoria finale. 

MANORAKE 


IL CAPITANO MUSCATELLI NON SE NE VA: IL TAR GLI HA DATO RAGIONE 


Ultima puntata della battaglia fra il comandante dell'Arma termolese e i vertici militari che 
volevano trasferirlo a Livorno per fare il magazziniere. I giudici amministrativi hanno accolto 
con decreto la sospensione dell'ordine di trasferimento, ritenuto punitivo e dunque non 
legittimo. A ottobre la sentenza di merito. L'avvocato Katia Palladino, che difende l'ufficiale, è 
soddisfatta. 

Termoli. La resistenza' del capitano Fabio Muscatelli arriva a una svolta definitiva. Il Tar, 
Tribunale Amministrativo del Molise, che nell'aprile scorso aveva accolto in urgenza la 
sospensiva dell'ormai famoso trasferimento imposto dai vertici dell'Arma regionali, ha 
confermato con ordinanza odierna - 4 settembre - la decisione, che a ottobre sarà illustrata 
nel merito alla luce dei nuovi sviluppi messi in evidenza dall'avvocato Katia Palladino, che 
difende il Capitano dei carabinieri. Il collegio ha comunque accolto in toto la richiesta di 
sospendere il trasferimento a Livorno, dove il giovane ufficiale dell'Anna, motore delle indagini 
più delicate e importanti della recente storia giudiziaria molisana (Black Hole in primis) 
sarebbe dovuto andare a fare il magazziniere. Un provvedimento dalle implicazioni punitive, 
come anche la Procura della Repubblica di Larino, all'indomani della comunicazione dei vertici 
militari della Provincia e del Molise, aveva ipotizzato. Il capitano Muscatelli dunque resta a 
Termoli, almeno fino a quando non sarà trasferito per ragioni che nulla hanno a che vedere con 
la volontà, più o meno manifesta, di penalizzarlo e "toglierlo di mezzo". 
«Siamo molto soddisfatti» dichiara col sorriso il legale, Katia Palladino «Il collegio del Tar ha 
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seguito con grande attenzione la vicenda. Sono subentrati nuovi aspetti e la vicenda è 
diventata man mano più complessa, tanto che non era così semplice dimostrare le nostre 
ragioni». Nell'attesa che la sentenza di merito - prevista a ottobre - venga argomentata e 
chiarita nelle sue ragioni, Fabio Muscatelli continua a svolgere il suo lavoro al vertice della 
Compagnia dei carabinieri diTermoli. Si chiude un altro capitolo della vicenda che ha tenuto 
banco per diversi mesi in Molise e che ha avuto anche una ribalta nazionale. La storia è 
cominciata alla fine del gennaio del 2008, quando al capitano venne preannunciato un 
trasferimento forzato in un magazzino logistico di Livorno per "incompatibilità" ambientale, 
una incompatibilità iniziata - anche se non esplicitata dai vertici dei Carabinieri - con l'attività 
investigativa dello stesso Muscatelli nei confronti dell'ex Comandante provinciale Coppola, poi 
coinvolto nel secondo troncone dell'inchiesta "black hole" sulla malasanità e la corruzione in 
Basso Molise. L'annuncio di trasferimento venne rafforzato dalla notizia dell'imminente arrivo 
del sostituto del Capitano, di cui si era anche fatto il nome: Francesco Maceroni, attualmente 
di stanza a Cassino. Ma il Comandante della Compagnia termolese - sfidando anche la prassi 
dell'Anna non abituata a ricorsi - si era rivolto al Tar chiedendo che il provvedimento di 
trasferimento venisse annullato, giudicandolo una forma di ingiusta ritorsione e soprattutto 
palesemente punitiva. Lo stesso Tribunale Amministrativo prima a metà febbraio poi a marzo 
gli diede ragione, congelando l'ordine di partenza. Ma a sua volta il Comando Generale dei 
Carabinieri fece ricorso rivolgendosi al Consiglio di Stato che a maggio definì legittimo il 
trasferimento. Il capitano sembrava in procinto di partire definitivamente, ma poi un nuovo 
ricorso davanti al Tar congelò il provvedimento. «Muscatelli resta dove» - stabilirono i giudici 
amministrativi - almeno fino a settembre. Settembre è arrivato e la decisione è stata 
confermata. 

Probabilmente Fabio Muscatelli alla fine dovrà lasciare ugualmente Termoli, ma per altre 
ragioni legate all'imminente grado di maggiore, che di fatto - essendo una promozione - lo 
mette in una situazione di incompatibilità formale con la guida della Compagnia adriatica, 
affidata a un Capitano. Intanto, mentre lui resta dove, vanno via i vertici, proprio quelli che lo 
volevano trasferire. Il Colonnello Saverio Nuzzi, al vertice del Comando Provinciale da quando 
l'ex Comandante Maurizo Coppola è stato arrestato nell'ambito dell'inchiesta Black Hole, e il 
Generale Ermanno Meluccio, a capo del Comando Regionale Molise dell'Arma, hanno lasciato il 
Molise. Il primo - ironia della sorte - per andare a Livorno, a guidare la compagnia dei 
carabinieri della Provincia, mentre il secondo ha avuto un incarico a Messina. 


ALLOGGI DIFESA: UN FONDO SENZA FONDO! 


Con la legge 244/2007 (legge finanziaria 2008), all'art. 2 dai commi 627 al 631 è stato 
dato mandato alla Difesa di predisporre una circolare applicativa ai fini di stilare un 
programma pluriennale per la costruzione, la ristrutturazione e l'acquisto di alloggi. Questi 
ultimi riguardano anche quelle occupate dai cosiddetti sine-titulo (che comunque pagano il 
giusto equo canone), e le centinaia di case che paradossalmente sono vuote. In ambito Difesa 
si sta provvedendo all'emanazione di un decreto applicativo, al quale presto dovrà dare il 
parere il Co.Ce.R. Comparto difesa. 
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Da anni il personale militare, giustamente, lamenta lo stato di difficoltà vissuto, a causa 
della carenza di disponibilità di strutture alloggiative per famiglia. Disagio che aumenta in 
seguito ai naturali avvicendamenti/trasferimenti. 

In tutto ciò è fondamentale tenere presente, però, che è del lontano 1994 la legge (n. 724 
art. 43) che istituiva il "Fondo casa". Esso aveva l'obiettivo di agevolare la concessione di mutui 
al personale della Difesa, per l'acquisto o la costruzione della prima casa di proprietà. In teoria 
il fondo doveva essere "alimentato con le risorse derivanti dagli introiti dei canoni degli alloggi 
in uso che equivarrebbero al 15%, somma destinata al bilancio dell'amministrazione medesima". 

Il Co.Ce.R. Comparto Difesa, più volte in passato con proprie delibere ha sollecitato 
l'attivazione del suddetto fondo (vedasi delibera n. 16/2004 del 26.02.2004). Nonostante la 
successiva emissione del Decreto Ministeriale applicativo risalente tra l'altro solo al 2005 e 
non nei tre mesi successivi come prevedeva la succitata legge del '94, il fondo ancora è 
inattivo ! 

Il personale ormai non riesce a spiegarsi tanti perché. Ma soprattutto: "a quanti milioni di 
euro ammonterebbe una somma del genere, e a cosa è stata destinata?" Sempre il personale 
militare si chiede con maggiore insistenza: "perché non ce trasparenza in questi aspetti della 
Pubblica Amministrazione ed in particolare dell'Amministrazione difesa? Quando finalmente il 
fondo verrà attivato?" 

Antonello Ciavarelli 
Delegato Co.Ce.R. 
antonellociavarelli@libero.it 

SIAMO TUTTI FIGLI DI MAMMA 


Trascrivo una nota dell'AGENZIA ITALPRESS del 24 settembre 2008: 

""CARABINIERI. VIA LIBERA PARTECIPAZIONE GRANBASSI AD "ANNO ZERO" - VIA 
LIBERA DELL'ARMA DEI CARABINIERI ALLA PARTECIPAZIONE DELLA FIORETTISTA 
MARGHERITA GRANBASSI, MEDAGLIA DI BRONZO AI GIOCHI OLIMPICI DI PECHINO, 
ALLA TRASMISSIONE DI RAIDUE "ANNO ZERO". IL COMANDO GENERALE DELL'ARMA 
DEI CARABINIERI HA RESO NOTO "DI AVERE AUTORIZZATO IL CARABINIERE 
MARGHERITA GRANBASSI A COLLABORARE CON L'EDIZIONE 2008/2009 DELLA 
TRASMISSIONE DI RAIDUE CONDOTTA DA MICHELE SANTORO". "LA DECISIONE - 
SI LEGGE - E' STATA ASSUNTA DOPO AVER VERIFICATO LA COMPATIBILITA' DELLA 
COLLABORAZIONE, RICHIESTA DAL CARABINIERE ATLETA CON FORMALE ISTANZA, 
CON LA DISCIPLINA VIGENTE IN MATERIA DI ESERCIZIO DI ATTIVITÀ' 
EXTRAPROFESSIONALI"". 

E pensare che il giorno prima, il signor Comandante Generale aveva detto, rispondendo alla 
domanda di un giornalista sull'argomento: "ci sono delle regole e valgono per tutti", atleti 
compresi! 

Quali componenti della rappresentanza siano, ora, sicuri che, valendo le regole per tutti, 
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saranno da subito tenute in debita considerazione le istanze di autorizzazione all'esercizio di 
attività extraprofessionali presentate da colleghi della GRAMBASSI. 

Ne abbiamo scelte tre perché presentate da militari anche loro atleti, eccezionali esperti in 
"salti mortali": quelli che fanno giornalmente per sbarcare il lunario in quanto mono reddito, 
con due figli a carico e casa in fitto o con mutuo da pagare ! 

La prima è dell'appuntato Ciccillo CAPECE che chiede di poter esercitare nei fine settimana 
l'attività di lavapiatti e/o cameriere in una pizzeria che gli consentirebbe di aggiungere allo 
stipendio 40 euro a prestazione. La seconda è del Maresciallo Filiberto GALANTUOMO che, 
prestando servizio in un Comando Regione, al termine dell'orario di lavoro, vorrebbe 
tranquillamente aiutare la consorte nella conduzione di un'attività commerciale sita in una sede 
diversa da quella di servizio. La terza è del referente telematico Provinciale Vincenzino 
CAMILLERI che, sempre fuori dall'erario di lavoro, vorrebbe fornire la propria consulenza in 
materia telematica ad uno studio professionale. 

Essendo atleti, cosa hanno i tre militari di diverso dalla GRANBASSI? 

Lo strappo alle regole per l'atleta carabiniere, considerato il carattere chiaramente politico 
della trasmissione "ANNOZERO", pone qualche altro interrogativo sul quale, vi promettiamo, 
ritorneremo. 

PIPINO SANTOMASSIMO 


DEDICATO A QUELLI CHE... NON FANNO STRAORDINARIO 


La gestione del lavoro straordinario, da anni, per l'Arma è un vero problema. I monte ore 
assegnati ai singoli reparti sono irrisori, pertanto, alla fine del mese, la parte del leone la fanno 
sempre i comandanti, nella quasi totalità affetti da sindrome da superlavoro. A loro il massimo 
consentito, ai dipendenti (che non fanno nulla o, se lo fanno, lo fanno male) qualche ora ed il 
solito riposo compensativo! 

In questi giorni, su di un settimanale è apparsa finalmente una notizia interessante: ""il lavoro 
straordinario può uccidere"". 

Lo ha dimostrato una giornalista giapponese, Misako Hida, autrice di una approfondita 
inchiesta sul rapporto esistente tra gli straordinari e il suicidio, premiata, persino, 
dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro. ""La giornalista è arrivata alla conclusione che il 
"karoshi", così è chiamata la sindrome da superlavoro, induce al suicidio ogni anno almeno 
cinquemila giapponesi. Il gesto fatale viene solitamente attribuito a stress o a depressione, ma 
l'analisi dei singoli casi dimostra che, in realtà, è stato quasi sempre l'eccesso di ore lavorate in 
straordinario a creare le condizioni fisiche e psicologiche per il suicidio"". 

La notizia spingerà qualche comandante a riequilibrare gli attuali carichi di lavoro? Per il 
momento, il comandante Koiototo Mi, si è precauzionalmente programmato, dopo essersi 
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attribuito il massimo del monte ore, anche un riposo compensativo quindicinale in funzione 
antistress! 

Lopjo di Pietro 


IL DIALOGO NEL BUIO 


In un periodo che non è certo uno dei più floridi per la nostra società e in 
generale per il mondo in cui viviamo, è importante sottolineare la necessità di 
esternare quanto sia importante il concetto di dialogo tra i vari componenti 
facenti parte dell'Arma, della nostra istituzione, tanto grande e tanto 
imperfetta, a volte apertissima alle innovazioni, mentre in alcune realtà 
povera di idee per i contenuti scarni, basati spesso solo sulla formalità e non 
sull'essenzialità dei fatti, e sulla sostanza degli uomini che ve ne fanno parte. 
Gli uomini in quanto tali, sono coloro che indossano una divisa ma a che prezzo; 
vite umane in pericolo ogni giorno solo per il fatto che si indossi un uniforme, 
al costo di poche migliaia di Euro, uno Stato non proprio garantista verso chi 
ha il compito di tutelarne e farne osservare le leggi. 

La mia non vuole essere una retorica populista ma è solo lo sfogo di chi 
oltrepassando quel muro di gomma di cui ho accennato la volta scorsa, 
intravede una distanza pari ad un oceano, circa la volontà, l'intenzione di 
mettere idee sul campo, di colmare quelle distanze percettibili tra chi, solo 
per il fatto di ricoprire un grado pensa di valere di più degli altri, non 
percependo, o in casi più gravi ignorando, che solo un'equa condivisione di 
responsabilità rende flessibile un istituzione, che da decenni paga e continua a 
pagare a caro prezzo le incomprensioni e gli egoismi delle caste di ogni 
tipologia e grado che della Benemerita ne fanno un uso privatistico. 

Spero con queste brevi considerazioni di aprire un varco ove anteporre 
riflessioni e considerazioni sicché si valorizzi il concetto oramai trapassato di 
spirito di corpo. 

Nino Barracuta 

ONORE AL MERITO... 

Le sviolinate non hanno diritto di cittadinanza all'interno della rappresentanza! e questo titolo 
deve essere letto alla luce dei fatti e non di mere congetture o di demagogiche illazioni .- 

Da troppo tempo, lo scoramento dei Carabinieri, dovuto all'ultimo striminzito rinnovo del 
contratto e alle brutte notizie che si perpetuano nei confronti del comparto difesa, avevano 
indotto nei militari uno stato di sfiducia nei confronti della Rappresentanza Militare a ogni 
livello. 

Ma il Co.Ce.R., che è stato spesso oggetto di aspre critiche, provenienti anche da alcune 
frange della Rappresentanza di Base, ha di colpo dimostrato il suo "Valore", riaccendendo le 
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speranze dei tanti, troppi, carabinieri che ormai si erano rassegnati ad essere ignorati quale 
che fosse l'orientamento politico del governo in carica. 

Mi riferisco naturalmente all'incontro del massimo organismo di rappresentanza dell'Anna con 
il presidente del consiglio dei ministri e soprattutto ai frutti che questo ha portato. 

Durante l'amichevole incontro, i delegati Co.Ce.R. hanno concertato con il Presidente 
Berlusconi, i seguenti punti che il governo affronterà per migliorare la pesante situazione in 
cui versano i carabinieri: 

♦ Una rivisitazione, in senso a noi favorevole, del famoso Decreto 112 / 2008 (Il decreto 
legge che comporta la decurtazione del 30% della retribuzione giornaliera per i primi dieci 
giorni di malattia). 

♦ Il riconoscimento della Specificità per il comparto Difesa. 

♦ L'impegno concreto da parte del Governo a reperire risorse sufficienti per garantire un 
congruo rinnovo del contratto, scaduto lo scorso dicembre. 

Ma la dimostrazione di abilità contrattuale veramente degna di nota è stata quella di 
individuare una figura di riferimento (Sen. Maurizio Gasparri), che permetta di poter 
avanzare eventuali rivendicazioni urgenti e di farle pervenire al Presidente Berlusconi in tempi 
rapidi. 

Credo che l'incontro ottenuto dai nostri rappresentanti, e tutto ciò che seguirà a questo, siano 
una delle conquiste più grandi della Rappresentanza Centrale. A meno che la memoria non mi 
inganni non era mai successo che il Co.Ce.R. venisse ricevuto dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, fatte salve fugaci scambi di saluti in occasione di qualche cerimonia. Oggi si è passati 
dai proclami ai fatti concreti; ora, se coloro che hanno il dovere morale del dire e dell'agire 
manterranno i patti, si dovrà dare a Cesare ciò che è di Cesare; ovvero, al Co.Ce.R. Carabinieri 
il merito di essere riuscito, senza proteste, ove altro tipo organizzazioni di rappresentanza 
hanno fallito. 

Per cui concludo con un caloroso e ben augurante: BRA VI! BAR VI! BRA VI! 

V.Brig. Antonio Marino 
Delegato Cobar Sicilia 


NOTIZIE ANSA 


SICUREZZA: GASPARRI, POSITIVO INCONTRO PREMIER-COCER 

SENATORE INFORMA CHE DIVENTERÀ' INTERLOCUTORE PER GOVERNO CON CC 

(ANSA) - ROMA, 12 SET - Il capogruppo del Pdl al Senato Maurizio Gasparri informa in una 
nota che l'incontro tra il presidente del Consiglio e la rappresentanza del Cocer ieri sera a 
Palazzo Grazioli è stato "molto positivo" e avverte che lui stesso diventerà l'interlocutore 
"per facilitare i rapporti' ' tra l'organo di rappresentanza dell'Arma e il governo. 
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"E stato molto positivo l'incontro di giovedì sera tra il presidente del Consiglio Berlusconi ed 
il Cocer dell'Arma dei Carabinieri - scrive Gasparri - sono state avanzate alcune giuste 
richieste che riguardano i trattamenti normativi e le tutele in caso di malattie. Il presidente 
del Consiglio ha offerto ampia disponibilità ed i delegati hanno espresso grande fiducia nei 
confronti delle iniziative del premier". 

"Al termine dell'incontro - aggiunge - alcuni delegati hanno chiesto al presidente Berlusconi 
che il sottoscritto possa svolgere una funzione di interlocutore per facilitare i rapporti tra 
l'organo di rappresentanza e l'esecutivo. Ciò per facilitare l'accoglimento delle ragionevoli 
richieste avanzate. Conoscendo bene molti delegati e seguendo da tempo queste materie ho 
accettato volentieri questo onere". 

"Incontrerò la prossima settimana i delegati del Cocer Carabinieri - rende noto sempre 
Gasparri - per ulteriori approfondimenti in vista delle iniziative legislative che dovranno essere 
assunte e svolgerò ovviamente questo mandato anche chiedendo incontri ai rappresentanti 
degli altri Cocer e dei sindacati delle forze di polizia perchè le tematiche poste dai carabinieri 
sono le stesse che riguardano le altre forze militari e di polizia. Credo che la sintonia tra il 
governo e il mondo della sicurezza uscirà fortemente rafforzata". (ANSA). 

DIFESA:CROSETTO;TAGLI FF.AA. INSOSTENIBILI,TREMONTI CI AIUTI 

(ANSA) - GUBBIO (PG), 12 SET - I tagli alle Forze Armate hanno raggiunto livelli 
"difficilmente sopportabili", rendendo difficile la "sopravvivenza" dei tutori dell'ordine e 
rendono problematico il mantenimento delle missioni di pace dei soldatiitaliani. Per questo 
"auspichiamo" che il ministro dell'Economia Giulio Tremonti ci venga incontro, visto che "non 
intendiamo lasciare inascoltate le istanze" presentate dalle rappresentanze sindacali dei 
Carabinieri. E' la posizione di Guido Crosetto, sottosegretario alla Difesa, che a margine del 
seminario di Forza Italia a Gubbio risponde cosi' alle richieste del Cocer dell'Arma dei 
Carabinieri. 

"Le lamentele espresse dal Cocer sono state riprese formalmente dal ministero della Difesa 
già durante la discussione sulla finanziaria e sono state nuovamente ribadite qualche giorno fa 
nella discussione sul bilancio perchè l'incidenza dei tagli sulle Forze Armate e sull'Arma dei 
Carabinieri hanno raggiunto un livello difficilmente sopportabile rendendo difficili gli 
investimenti, ma soprattutto la sopravvivenza quotidiana di persone che rischiano tutti i giorni 
la vita", ha detto Crosetto a margine della ‘Scuola di formazione politica di Gubbio. 

"Anche nella difficoltà dei conti pubblici - ha sottolineato - il ministro La Russa e il 
ministero non intendono lasciare inascoltate queste istanze. Tre giorni fa, in un incontro con il 
ministro Brunetta, abbiamo individuato alcuni correttivi ad alcune norme contenute nella 
manovra di luglio che hanno creato forti problemi e abbiamo messo a punto l'emendamento 
sulla specificità delle Forze Armate e delle forze di polizia su cui questo ministero e' da 
sempre favorevole". 

"Negli stessi giorni - ha proseguito Crosetto - abbiamo formalizzato al ministero 
dell'Economia e alla Ragioneria tutte le perplessità relative agli stanziamenti previsti nel 
bilancio. E analoghe preoccupazioni le abbiamo espresse al ministro Tremonti in particolare 
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sulla possibilità, stante i finanziamenti previsti, di mantenere la presenza delle forze militari 
di pace". 

"Capiamo le sue difficoltà - ha concluso il sottosegretario alla Difesa - ma auspichiamo che il 
ministro dell‘Economia ci aiuti ".(ANSA). 


LA RUBRICA DI ATTILIO 


.LA CIRCOLARE BRUNETTA. 

Le sembra corretto il contenuto della circolare inviata nel decorso mese di luglio dal Ministro 
della Funzione Pubblica Renato Brunetta alle amministrazioni pubbliche per chiarire i vari 
aspetti della nuova disciplina sulle assenze per malattia? 

Il 18 luglio u.s., il Ministro della Funzione Pubblica Renato Brunetta ha diramato una circolare, 
da subito operativa, contro l'assenteismo. Tutte le amministrazioni pubbliche devono 
sottoporre i propri lavoratori a visita medica fiscale anche nel caso di assenza di un solo giorno 
per malattia. Nell'asserito giro di vite contro i cosiddetti "fannulloni" sono state inserite anche 
eventuali decurtazioni dello stipendio. Il documento stabilisce, infatti, che il taglio della 
retribuzione «si applica ad ogni evento di malattia, a prescindere dalla durata e riguarda i 
primi dieci giorni di assenza». Sulle modalità di certificazione della malattia, si specifica che il 
terzo «evento di malattia» nell'anno solare e le assenze superiori a dieci giorni debbono essere 
giustificate «con la presentazione all'amministrazione di un certificato medico rilasciato dalle 
strutture sanitarie pubbliche o dai medici convenzionati». La circolare fornisce poi indicazioni 
alle amministrazioni sull'incidenza delle assenze dal servizio «ai fini della distribuzione dei 
fondi per la contrattazione collettiva», ribadendo i principi in materia di premialità e chiarendo 
che «comunque nessun automatismo è consentito nella distribuzione delle somme». 

Nel leggere i numerosi commenti alla circolare, mi sono reso conto che non vi è ancora molta 
chiarezza sul come i signori dirigenti delle amministrazioni pubbliche dovranno valutare 
"l'apporto individuale del dipendente al fine di attribuirgli i previsti premi produttività ed 
incentivi". 

In attesa che pervengano ulteriori note esplicative, benché per gli appartenenti al comparto 
sicurezza e difesa la circolare non abbia ancora trovato piena applicazione, sono del parere che 
le accuse del Ministro ai dipendenti della pubblica amministrazione appaiono infondate ed 
assolutamente ingiuste. 

Se è vero che tra i dipendenti pubblici vi possano essere mascalzoni e fannulloni, è anche vero 
che vi sono tante persone oneste che tutti i giorni si recano al lavoro e lo svolgono con passione 
e onestà. 

Lo stipendio medio degli statali e di circa 1.380 euro, mensili, e sfido chiunque a vivere con tale 
somma, sopratutto al Nord dove il costo della vita è il doppio rispetto a quello delle regioni del 
sud. E non si dica che i dipendenti pubblici prendono poco poiché lavorano solo 36 ore a 
settimana! 


20 












Ai dipendenti pubblici, ricordo, non è consentito svolgere altre attività, cosa che non succede 
nel privato. 

Infine, è una grande bugia quella che i dipendenti pubblici sono degli assenteisti. La maggior 
parte di loro si assenta dai cinque ai dieci giorni l'anno per malattia (dato del tutto fisiologico); 
solo una piccola percentuale supera tali limiti e, generalmente, per gravi patologie. 

Nello sviluppare statistiche sull'assenteismo bisogna essere molto cauti! Mi auguro che il 
Ministro recepisca quanto prima le istanze avanzate in tal senso dalle associazioni sindacali e 
dalla stessa rappresentanza militare. 

Attilio 


LE VOSTRE LETTERE I VOSTRI INTERVENTI 


Cari Colleghi del CO.CE.R. Carabinieri, 

con la presente desidero innanzitutto ringraziare tutti Voi, per l'opera giornaliera che state 
svolgendo in favore di tutti gli appartenenti all'Anna dei Carabinieri ed in particolare per 
alleviare lo stato di disagio e di amarezza che vivono i nostri familiari, che, già privati 
quotidianamente della nostra presenza, sono costretti a subire, impotenti, i continui ed 
indiscriminati provvedimenti legislativi, che li hanno ridotti a vivere di solo spirito di sacrificio. 
Permettetemi un ringraziamento particolare al gruppo RI.BO.DI che con i continui comunicati e 
la grande disponibilità, sempre dimostrata, ci fa provare una minore sensazione di solitudine e 
abbandono, quella solitudine e quell'abbandono che oggi inevitabilmente prova ogni 
appartenente dell'Anna dei Carabinieri. 

L'argomento del giorno è il dissesto finanziario della nostra amata Nazione. Forse sarebbe 
necessario affermare che non tutti i mali vengono per nuocere e che adesso che i soldi sono 
finiti, è finita la pacchia per i soliti "spetti". Ma è veramente così? 

Di fatto nella vita di ogni giorno, continuiamo ad operare in una realtà corredata da immagini 
che mostrano categorie di operai che protestano per mancanza di stipendio, pensionati 
disperati che non arrivano alla seconda settimana del mese, giovani che passeggiano con la 
speranza di trovare un lavoro, nonni che campano le famiglie dei figli disoccupati e altri nonni 
che si abbandonano alla morte perché non riescono ad assicurarsi delle cure. Tutto ciò ha 
dell'incredibile; ma l'incredibile diventa addirittura fantascientifico quando, avendo votato un 
governo con la speranza di risollevarci da quello precedente, questo ad oggi, disattende le 
promesse elettorali rendendo la vita impossibile anche ai suoi uomini più fedeli, quelli del 
"comparto sicurezza", sempre pronti a morire per lo Stato, a servirlo nelle missioni all'estero, 
quelli che ogni domenica sono pronti a scontrasi negli stadi con quelle "bestie" create dalla 
società moderna, ma più giusto sarebbe affermare "quelli protetti dalle Leggi della società 
moderna", ma soprattutto quelli che in assoluto silenzio e massima fedeltà, hanno compreso i 
momenti difficili dei nostri Governi e continuato ad assicurare un insostituibile servizio alla 
popolazione tutta. 

Colleghi del CO.CE.R. qualcuno ci ha già girato le spalle e con una tattica di temporeggiamento 
vuole farci sprofondare nel baratro. 
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Ignoranza o malafede? Non riesco a capacitarmi. Sono i nostri Comandi Superiori che non 
informano adeguatamente il Governo delle serie difficoltà quotidiane che riscontriamo nello 
svolgimento dei servizi istituzionali e dei disagi che vivono i nostri familiari o è il Governo che 
non vuole prendere coscienza di tali criticità? Ma è normale che nel 2008, in uno Stato dove 
tutti affermano di tutto contro tutti (Presidente della Repubblica compreso) e in una società 
globale fondata sul dialogo reciproco tra i potenti, il CO.CE.R. non può che trattare solo alcuni 
argomenti? Perché questa limitazione? Perché questa privazione della libertà di parola e di 
dialogo? Mi chiedo ma è veramente possibile che avvenga tutto ciò? Non può finire cosi e non 
deve finire così. 

L'Arma sta vivendo un periodo difficile e noi Carabinieri dobbiamo tirare fuori il meglio di noi 
stessi per soddisfare le richieste dei cittadini più bisognosi, ma in tutto questo non si deve 
perdere il senso della realtà e i sacrifici devono essere effettuati a tutti i livelli.Da buon 
padre di famiglia quale mi ritengo, quando a fine mese, lo stipendio è quasi finito, tiro la cinghia 
per primo facendo prevalere le necessità dei figli. 

Tramite Voi Colleghi del CO.CE.R., chiedo a chi ci sta sopra di passarsi una mano sulla coscienza 
e per qualche tempo di tirare la cinghia, così da non dover assistere ancora insieme a tutti Voi, 
agli inutili sprechi messi in atto giornalmente dai soliti "spetti". 

. 13.09.2008 Lettera firmata 

Roberto . (*) 

(*) Comandante della Stazione Carabinieri di. 


LETTERE APERTE 

Carissimo Calogero, ti scrivo queste poche righe per esprimerTi la mia gratitudine ed il mio 
ringraziamento per quello che hai fatto finora e per quello che, sono sicuro, continuerai a fare 
per il corso di laurea cui siamo iscritti presso l'Università Kore di Enna. 

Sono certo che anche gli altri colleghi iscritti la pensano come me. 

Io voglio dirtelo per iscritto perché le cose dette a volte non sono la stessa cosa. 

Visti i lusinghieri risultati ottenuti finora sia con gli esami dati e sia con l'approccio con i 
professori e con il preside, ti esorto, come del resto sono certo è tua intenzione, di continuare 
a farti promotore e portavoce di tutto il gruppo e di non lasciare tale iniziativa ad altri 
colleghi, che sicuramente lo faranno con impegno ma di rcui sconosciamo e personalmente 
dubito sulle capacità. 

Quanto ci ha comunicato oggi il collega Coco circa il tuo rinnovato impegno in questo bellissimo 
progetto mi rincuora e mi spinge ad andare avanti. 

Concludo questa breve riflessione esprimendoti ancora la mia ammirazione per le tue doti 
umane, di Carabinieri e di collega che spende gran parte del suo tempo al servizio di noi tutti 
sia come appartenente all'organo di rappresentanza e sia come promotore e guida del corso di 
laurea all'Università di Enna. 

Un cordiale e caloroso abbraccia 
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dai Lgt. Gaetano Rosario 


Carissimo Calogero, 

nonostante l'orario, sono qui al computer a scriverti due righe di riflessione ma anche di 
sentita riconoscenza per l'impegno che largamente hai profuso in favore di tanti col leghi (tra i 
quali io). 

A me non è dato di capire come mai possano esistere persone certamente migliori di me e 
che, come te, sono riuscite con impegno personale a fare ciò che non avrei nemmeno osato 
sperare ed è per questo che sento di esprimerti la mia sentita riconoscenza al di là di 
ringraziamenti superficiali e di maniera. 

Certo è i risultati tangibili sono visibili e firmati dai Prof, sul mio libretto universitario ben al 
di là di ogni più rosea previsione.... 

Quello che voglio dirti sono alcune cose (che magari per te sono ovvie):- 

• Non ti curare di profeti dell'ultima ora, autonominatisi 11 lucierna jiurid' e dispensatori di 
consigli ed iniziative. Onestamente non li conosco, non li ho mai sentiti nominare ne ricordo i 
loro nomi. Spero che ricordino di dirti almeno "Grazie". Inoltre voglio che tu sappia che 
quello che io dico rappresenta la stragrande maggioranza di colleghi con un pò di sale in 
zucca che con intelligente sicilianità ricordano sempre "...che la migliore parola è quella che 
non si dice..." e soprattutto che "...il silenzio è d'oro..". Ricorda sempre che questi colleghi ti 
hanno accordato tutta la fiducia possibile. 

• Quello che voglio anche dirti è che la strada intrapresa, presso una Università Statale ci 

porterà senz'altro ad acquisire un titolo di studio presentabile ed utilizzabile , la cui 
pergamena potrò orgogliosamente appendere nel mio Ufficio sfoggiandola ad amici avvocati, 
col leghi e superiori. Altre ipotesi sono solo chimere. 

• Inutile dirti che la trattativa fatta con politica serena ed astuta (come fatto fino ad 
oggi) porta certamente a risultati favorevoli....(il mio libretto ne è testimonianza certa e 
con valore di legge). 

Penso che per stasera ho parlato fin troppo (sono abituato a stare zitto un pò per 
carattere, un pò perchè la benemerita Arma dei Carabinieri mi ha ormai abituato così) ma non 
potevo fare a meno, stasera, di dirti almeno Grazie! 

ba _ (un paese dei palermitano) un abbraccio da parte di uno 

dei toui bott. Mar. Ai ut. s. UPS _ 

Carissimo Calogero, 

mi associo (ma questa volta per iscritto per avvalorare di più, là dove ve ne fosse bisogno), 
ancora una volta a tutti coloro che hanno voluto manifestarli la loro stima e ringraziamento, 
ma nel mio caso devo anche aggiungere, la riconoscenza e l'ammirazione per la tua grande 
umanità, per avere permesso di essere accolto e trattato come uno di Voi . Questa esperienza 
ha permesso certamente di accrescere la mia formazione culturale facendomi compiere 
ulteriori passi per la tanto desiderata Laurea, ma cosa più importante, mi ha dato modo di 
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apprezzare e valorizzare tanti rapporti umani che all'inizio del Corso mi sembravano 
impossibili. 

Ho ricevuto tanti segnali di amicizia e disponibilità e spero di essere stato anch'io all'altezza. 
Ringrazio veramente tutti. Sono sinceramente riconoscente anche all'istituzione dell'Arma e a 
tutti i colleghi del corso ma se posso esprimere qualche nome, non posso non segnalare il mio 
caro fratello e amico Rosario e il cugino Tano, Peppe e il buon Salvo, che spesso anche in orario 
notturno si è speso per notiziare a tutti noi le ultime novità, avvisandomi anche 
telefonicamente di controllare la posta. Sono sinceramente grato. Vorrei concludere con un' 
ultimo invito, e non sto scherzando, là dove vi sono possibilità di essere iscritto od associato, 
come simpatizzante o altro, nell'ambito dell'Arma, sarei onorato di parteciparvi. 

Grazie di cuore. 


Salvatore M. da Enna 


LA SICUREZZA E' PASSATA O STA PASSANDO DI COMPETENZA DALLO STATO AI 

COMUNI...??! DALLE FORZE DELL'ORDINE AI VIGILI URBANI...??! 

Illustre Delegato, 

chi Le scrive è uno di tanti Marescialli dei Carabinieri, comandante di Stazione, abituato a 
servire quotidianamente "in silenzio" lo Stato in un paese del territorio nazionale, come nello 
spirito e nella tradizione di ogni appartenente alla Benemerita Arma, ma di fronte ad alcune 
iniziative non si può tacere e sento la necessità di portate alla Sua attenzione le mie 
preoccupazioni. Anche se mi rivolgo alla S.V. senza alcun titolo, penso e credo che in uno stato 
democratico e di diritto ogni cittadino possa esternare il suo pensiero e rappresentarlo a chi 
riveste autorevoli incarichi. 

La crescente e indiscutibile esigenza di sicurezza dei cittadini, oltre alle lodevoli recenti 
iniziative intraprese dal mondo politico per fronteggiare l'emergenza, a mio avviso ha fatto 
cogliere l'occasione per "enfatizzare" il ruolo dei vigili urbani nella società, "sconfinando" nella 
sicurezza i cui poteri sono di competenza esclusiva dello Stato. Sono dell'avviso che il problema 
principale sia di giustizia e non ho dubbi che ciò sia anche una Sua convinzione. 

Bene l'apporto di tutta la società nel l'affrontare l'annosa problematica, doverosa la 
cooperazione di istituzioni ed enti ad ogni livello, per ottenere il massimo risultato auspicabile, 
ma tentare di sovvertire i ruoli mi sembra un po' troppo. I fatti dimostrano che siamo oltre la 
fase intenzionale. Il disegno avviato da tempo dall'ANCI, e portato avanti a gran voce dai 
Sindaci delle città metropolitane, mi riferisco al fatto di ottenere quanti più poteri possibili in 
materia di sicurezza e creare una vera e propria forza di polizia (i vigili urbani), capeggiata 
dagli stessi primi cittadini e quindi a loro totale disposizione, va avanti spedito e francamente 
mi lascia molto sgomento il non aver, almeno fino ad oggi, sollevato alcun dubbio o perplessità in 
merito. Tra l'altro, si ha la sensazione di poco riconoscenza nonché di parziale delegittimazione 
circa l'operato di tutte le forze dell'ordine, che spendono tanto per la nazione, e Lei può capire 
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il mio anzi il nostro stato d'animo! 

Auspico che gli intendimenti del Sindaco Ing. ALEMANNO non abbiano alcun seguito, per 
molteplici motivi. 

Sbaglio, o pochi anni orsono si discuteva molto del difficile coordinamento tra le forze 
dell'ordine? Non se ne parla più, forse è un problema superato? Il rapporto tra popolazione ed 
operatori di polizia (ovviamente vigili urbani esclusi) sul territorio italiano risultava essere 
oltre la media registrata nei paesi europei, o forse i miei ricordi non sono esatti? Si potrebbe 
andare avanti con i quesiti, ma non vorrei apparire presuntuoso od offendere le intelligenze 
altrui. 

A supporto delle mie preoccupazioni, riporto l'intervista del Sindaco di Roma pubblicata dal 

quotidiano "Il Messaggero", in data 24,05.2008 : 

Alemanno: presto delibera su armamento vigili. «Stiamo per presentare una delibera 
comunale che lavorerà sull'armamento, sulla riqualificazione professionale della polizia 
municipale e sull'orgoglio complessivo del corpo che opera a Roma». Lo ha detto // sindaco 
Gianni Alemanno a margine dell'incontro in Campidoglio con 400 vigili urbani neo assunti. 
Alemanno ha poi aggiunto «è in preparazione una riforma nazionale di tutte le polizie Igeali 
italiane. E molto importante che la polizia locale sia posta sullo stesso livello e abbia /a stessa 

qualificazione professionale di tutte /e altre polizie ». 

Alla luce di tale dichiarazione, è chiaro che il Sindaco ALEMANNO, il quale ha di fatto assunto 
il ruolo di porta voce di tutti i Vigili d'Italia non perdendo occasione alcuna per rilasciare 
dichiarazioni analoghe a quelle di cui sopra (anche durante la partecipazione della festa della 
Polizia di Stato!), voglia aprire le porte del comparto sicurezza ai Vigili Urbani, non tenendo 
conto o comunque valutando superficialmente le varie problematiche e difficoltà del complesso 
ed articolato settore. 

Con tutti il rispetto che gli è dovuto, i Vigili Urbani sono la Polizia del Comune e devono 
continuare ad attenersi ai compiti che lo Stato ha assegnato a tali Enti Locali. Anziché 
arrogarsi sempre più poteri polizieschi di competenza delle forze dell'ordine, tornino a fare i 
Vigili espletando servizi di polizia stradale nei centri urbani, dando priorità all'attività 
preventiva con una maggiore presenza davanti alle scuole, nelle piazze, nei parchi pubblici 
frequentati da anziani e bambini, a regolare il traffico nei punti nevralgici delle città. Forse 
verrebbe garantita maggiormente la sicurezza in tale specifico settore. Per non tralasciare le 
competenze in materia di edilizia, di commercio e quant'altro. Se ciò non gli basta, dove 
vogliono arrivare? Io penso di averlo capito e per questo nutro qualche preoccupazione. 

Auspico una ferma e convinta opposizione contro ogni preannunciata "riforma" ed iniziativa 
volte ad equiparare, "assimilare", i vigili urbani alle forze dell'ordine. A titolo strettamente 
personale e da privato cittadino mi rivolgerò ad ogni livello istituzionale, con lo scopo di 
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sensibilizzare chiunque {in primis sindacati di polizia e rappresentanze militari) affinché si 
eviti il generare di sovrapposizioni e confusioni varie. 

Tengo a precisare che non ho nulla di personale contro i Vigili Urbani, ma ribadisco che è da 
ritenere assolutamente fuori luogo equipararli e/o assimilarli alle forze dell'ordine. I Sindaci 
pensino ad amministrare le città e lo Stato a garantire la sicurezza. Confondere competenze e 
ruoli genera solo ulteriori problematiche. 

Consapevole del ruolo del COCER circa la limitazione degli argomenti trattabili, mi auguro che 
non faccia venire meno il contributo a tutela delle forze dell'ordine statali e soprattutto 
dell'Anna dei Carabinieri. 

L'ARMA DEGLI SFRUTTATI... E DEGLI SFRUTTATORI... 

Un'autocritica penso sia doverosa esternarla. Da anni si parla , si parla , si parla , ma solo 
chiacchiere , della razionalizzazione dei militari dell'Anna che prestano servizio in ufficio per 
favorire i Reparti territoriali, impegnati nei servizi di controllo del territorio, di prevenzione e 
repressione. Questa è pura e semplice illusione! Un vecchio detto popolare narra: CHI STA 
VICINO AL FUOCO SI SCALDA!!! La verità è che un corposo numero di militari sono impiegati 
in mansioni amministrative e penso che sul territorio non li vedremo MAI più. Bisognerebbe 
verificare in termini numerici, senza sotterfugi , quanto personale è impiegato "sulla strada" e 
rendere pubblici i dati. Forse la popolazione si scandalizzerebbe!| 

Altra nota dolente è il fatto che, nelle parole, sono riservate grandi riconoscenze per chi si 
SACRIFICA giornalmente nelle Stazioni e nei Reparti dell'Arma territoriale impegnati sul 
territorio, ma nei fatti e nella sostanza non è così. La verità é che siamo penalizzati. Voglio 
solo portare a dimostrazione della S.V. un solo esempio, tratto dalla mia esperienza personale, 
che riguarda il tema dei concorsi interni, nella fattispecie per l'avanzamento “a scelta per 
esami" al grado di Maresciallo Aiutante s. UPS, che fotografa la realtà e condiziona lo stato 
d'animo. 

Superati gli esami vi è la valutazione dei titoli ed all'esito della graduatoria emergono le chiare 
ed incontrovertibili ingiustizie. Vedi i tuoi colleghi pari corso, addetti in uffici, in “posti" 
tranquilli, che lavorano con aria costantemente climatizzata che permette una duratura 
efficienza fisica, ottenere punteggi di gran lunga superiore a chi comanda le Stazioni, a chi vi 
presta servizio come addetti, ai colleghi dei Nuclei Investigativi, dei Nuclei Operativi e 
Radiomobili, che spesse volte sono costretti a lavorare di giorno e di notte, nei giorni feriali e 
festivi, con ogni condizione climatica, sacrificando se stessi e le famiglie, con alle spalle un 
eccellente stato di servizio! Questi fattori generano malcontenti e malumori, oppure mi 
sbaglio??? 

Esternando il mio pensiero (Le assicuro che non è soltanto il mio) con qualche collega, mi è 


26 














stato risposto che tutti siamo Carabinieri e quindi "abbiamo" gli stessi diritti, senza distinzioni 
di Reparti in cui si presta servizio. Peccato però di non aver ricevuto risposta allorquando ho 
chiesto perché i sacrifici, nell'interesse legittimo di rafforzare l'immagine dell'istituzione, 
vengono sempre richiesti ai Reparti impegnati nel controllo del territorio, a chi è in contatto 
diretto con il cittadino! In questo caso non siamo più Carabinieri uguali e non possiamo avere gli 
stessi doveri. Che modo di ragionare con coerenza: diritti uguali per tutti, ma non i doveri! Da 
qui emerge la condizione di SFRUTTATORE e di SFRUTTATO...!!! 

In ogni modo, rispetto con convinzione (sia per buona educazione, sia per cultura professionale) 
l'operato di tutti i Reparti dell'Arma, ai vari livelli ordinativi, perché necessita il lavoro di tutti, 
indistintamente, per il buon funzionamento dell'istituzione. Ma a chi si sacrifica maggiormente, 
va data la giusta riconoscenza e nei fatti oggi non è così. Non parlo solo in termini economici, 
ma di gratificazioni morali e professionali. A cosa serve elargire un premio di produzione 
maggiore ad un Maresciallo Capo comandante di Stazione, rispetto al collega pari corso e con 
identico stato di servizio, impiegato in attività d'ufficio (Comando Generale, Comandi 
Interregionali, Comandi Regioni, Stato Maggiore della Difesa, ecc. ecc., potrei andare avanti 
all'infinito), se poi quest'ultimo risulta vincitore di concorso al grado M.A. s. UPS, qualche anno 
prima? Percependo stipendi ed indennità con importi di denaro superiori? Certamente nulla da 
eccepire a livello giuridico, ma moralmente tutto opinabile, ai limiti della vergogna! 

Un grande Ufficiale dell'Anna che conosco personalmente, essendo stato mio superiore diretto 
con il quale ho lavorato a stretto contatto, di giorno e di notte, nei giorni feriali e festivi, con 
ogni condizione climatica, il Col. Ilario VACCARI, tra l'altro Presidente del COBAR Regione 
Umbria, che cito con orgoglio e piacere, qualche anno orsono dialogando di tali "ingiustizie" mi 
disse testualmente: ABBI FEDE CHE LE COSE A BREVE CAMBIERANNO". Ad oggi nulla è 
cambiato, anche se la speranza è l'ultima a morire. 

Altro che riformare, tutto è da rifare. E' inutile tacere e fare finta di niente. Quello che si 
pensa lo si deve dire nell'interesse supremo dell'Anna, per non fare passare la voglia ai tanti 
militari che lavorano con spirito di sacrificio e professionalità, mantenendo e accrescendo 
ulteriormente l'immagine di tutta l'istituzione. La mia vuole essere una critica solo ed 
esclusivamente costruttiva, nella lontana speranza di ingiustizie più accettabili, perché non si 
può continuare a premiare chi trae vantaggi dai sacrifici altrui. Chissà se il Ministro della 
Pubblica Funzione possa entrare a casa Nostra, per controllare i tutori della Legge! 

Nel porgere cordiali saluti, auguro un buon lavoro a Lei e a tutti i delegati del COCER. 

W l'Arma. 

LETTERA FIRMATA 
C.te Stazione.OMISSIS 
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UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI SIENA 


o Venerdì 26 settembre 
2008 - si è tenuta la 
proclamazione: 

o Sabato _H 

ottobre 2008 inizia la 
sessione d'esame 

autunnale (altri 500); 

o Venerdì 24 ottobre 
2008 - avrà luogo la 
proclamazione: 


=> Nel mese di novembre 2008, si dovrebbe tenere una sessione straordinaria per chi non ha 
superato qualche esame oppure non si è presentato alle convocazioni ordinarie. 

Restano ancora 2.356 candidati da esaminare. Non è escluso che nel mese di maggio 2009 si 
concludano le sessioni d'esami con il recupero dei rimandati. Dal mese di maggio in poi speriamo 
di continuare, se tutto va bene, con i nuovi iscritti che hanno fatto richiesta preventivamente 
entro il 31.05.2008 (3.700). 

Infine, chi vorrà ritirato il diploma di laurea presso la segreteria dell'Università degli studi di 
Siena, deve fare pervenire al seguente indirizzo di posta elettronica ribodi@yahoo.it 
(naturalmente tutto scannerizzato), oppure sulla casella postale nr.642 intestata a 
"EFFETTOTRE", c/o l'Ufficio postale n.48 - 90136 - Palermo centrale - Via Roma, una delega 
senza indicare il nominativo (in bianco il nome di chi ritira) con allegata fotocopia di un 
documento d'identità. 

Si avvisa, infine, tutti colore che hanno cambiato indirizzo (dalla data di presentazione della 
domanda d'iscrizione) di volere comunicare, sempre agli stessi indirizzi di cui sopra, la nuova 
residenza anagrafica (specificando il numero di matricola universitario es. 69CC07450), per il 
recapito delle successive comunicazioni da parte della segreteria dell'Università di Siena 

Ri.Bo.DL 

UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza 
Corsi intensivi per studenti lavoratori. 

Durante quest'ultimo semestre si sono tenuti sei corsi dedicati ed i relativi esami superati 
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brillantemente da tutti. 

Nel mese di settembre, si sono tenuti tutti gli appelli, per quei colleghi che per motivi vari 
non hanno potuto essere presente nel giorno degli appelli ordinari nonché sono stati 
affrontati gli esami di Logica e metodologia giuridica (cfu 6) e Diritto ecclesiastico (cfu 9) 
rispettivamente il 22/09 e il 29/09.2008. 

La calendarizzazione delle attività didattiche del prossimo A/A 2008/2009 a partire 
dalla terza decade del mese di ottobre sta per essere approntata a cura dell'Ufficio di 
Presidenza del Corso di Laurea e resa pubblica attraverso la pagina web del Corso di Laurea 
entro la prima decade del mese di ottobre 2008 (percorso: www.unikore.it, Didattica, 
Giurisprudenza, Giurisprudenza a ciclo unico, Corsi intensivi per studenti lavoratori), che 
costituirà, per gli studenti cui l'offerta formativa è dedicata, la fonte istituzionale di 
informazione, la cui responsabile è la dott.ssa Coljanni, alla quale va la nostra riconoscenza. 

Dopo il successo ottenuto durante il decorso anno accademico, il Preside della Facoltà 
Giuseppe Di Chiara, ha fatto sapere che i colleghi che intendono iscriversi all'a.a. 
2008/2009, possono attivare le procedure propedeutiche, identiche a quelle dei 112 del 
primo anno, con le medesime condizioni (iscrizione al IV anno). Pertanto, fra qualche giorno, 
saranno a vostra disposizione, sul nostro sito www.effettotre.com , tutti i moduli necessari 
compreso il piano di studi, con i crediti formativi universitari, approvato dal comitato 
ordinatore. Tutto ciò, naturalmente per chi è in possesso di una laurea di primo livello ad 
indirizzo giuridico, mentre anche il Preside della facoltà di Sociologia, laurea di 1° livello, ha 
dato la stessa disponibilità per i colleghi che hanno intrapreso assieme ai primi questa 
coraggiosa avventura. 

Ri.Bo.Di. 


PROSSIME NOVITÀ' UNIVERSITÀ' A/A 2008 - 2009 (ENTRO OTTOBRE P.V.) 


Ribadiamo - ancora una volta - quanto preannunciato nei numeri precedenti che è in fase 
avanzata (quasi conclusiva - il Comitato Ordinatore ha approvato il Piano di Studi), un 
protocollo d'intesa, con una Università privata telematica - con sede a Napoli e Bologna - che 
permetterà a chi è in possesso della laurea di I livello con indirizzo in materie giuridiche (es. 
quella di Siena o equipollente) - di conseguire la laurea specialistica in Giurisprudenza a ciclo 
unico nonché per tutti (dal Carabiniere agli Ufficiali dei ruoli speciali) coloro che non hanno 
avuto modo (e tempo) di conseguire una laurea di primo livello. 

Seguiteci sul nostro sito on line, troverete tutto aggiornato in ogni momento. Dopo la seconda 
settimana di ottobre si parte. Tenetevi pronti vi saranno date notizie e materiale utile per 
attivare le procedure della pre-iscrizione. 

Ri.Bo.Di. 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 

. IL SETTEMBRE NERO DEI COMPARTI 

DIFESA & SICUREZZA. 

Il 23.09.08 , il consiglio dei ministri ha approvato 
l'atteso disegno di legge finanziaria 2009 dal 
quale è stato possibile apprendere le risorse 
economiche destinate ai comparti difesa-sicurezza 
per i rinnovo contrattuale scaduto il 31 dicembre 
2007. Dopo avere avuto la certezza che per il 
2007 vengono confermati, i miseri, 8 (otto) euro 
di vacanza contrattuale, vengono fuori 586 
milioni di euro che serviranno ad "arricchire" gli 
stipendi di tutto il personale contrattualizzato dei 
comparti a partire dal 1°gennaio 2009. 


Interpellati gli uffici legislativi competenti, per conoscere senei 586 milioni sono esclusi: 
i 200 milioni di euro stanziati con il patto della sicurezza che fu sottoscritto con il 
precedente governo prodi, unitamente ai 90 milioni di euro per finanziare l'efficienza 
istituzionale,non abbiamo avuto risposta perchè nessuno è nelle condizioni di darla. 

Nella migliore dell'ipotesi che dai 586 milioni sono esclusi i 200+90 milioni di euro previsti 
per altre esigenze (straordinario-buoni pasto-efficienza ed altro) fatti i conti (uffici 
specializzati) avremmo una forbice di aumenti ,dal m/llo capo di euro 65/70 a lordo. 

Una vergogna, ripeto una vergogna (nella migliore delle ipotesi una vergogna). 

A dire la verità, in questo mese di settembre, avevamo avuto segnali molto positivi che qualcosa 
stava cambiando. 

Sii incontri che il cocer carabinieri ha avuto: 

-con il presidente del consiglio on. Silvio berlusconi; 

-con il capo guppo del pdl al senato sen. maurizio gasparri; 

-con il presidente della commissione bilancio del senato sen. antonio azzollini; 

-con Ton. marco minniti(ministro dell'interno (ombra) del p.d; 

-con la sen. roberta pinotti (ministro della difesa (ombra) del p.d, ci hanno illuso ancora una 
volta. 

Speriamo che qualcosa possa cambiare, i primi segnali potrebbero arrivare dalla: 

-revisione dell'art .71/112 (quello dei fannulloni) già' annunciato; 

- finanziamento della specificità' (parte economica) 200/300 milioni; 

-finanziamento riordino delle carriere (anche con un patto di legislatura); 

-riconoscimento legislativo della specificità'; 

-riforma della r.m.. 

Nonostante le continue delusioni non ci arrendiamo e andiamo avanti con più forza e 
determinazione nella convinzione che molto presto arriveranno le buone notizie (come si dice: 
la speranza è l'ultima a morire). 



e-mail: QmmiraQlioninorizzo@libero.it 
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Rubrica: "BUON RISO FA BUON SANGUE" 
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Alla Mensa Ufficiali».. 
..cosa comanda 


Che cacchio di domanda è 
Cacace..?!! Sai benissimo che 
comando«^Bfcla 3a Compagnia!!. 


INTELLIGENCE SERVICE 




L'OCCASIONE 
E' PROPIZIA, 
FINITA LA 
DEMOCRAZIA, 
ESPORTIAMO 
LA SATIRA. 
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■ Un Appuntato dei Carabinieri entra in un negozio di barbiere e domanda: "Quanto costa qui 
il taglio di capelli?" 

Barbiere: "Diecimila lire." 

Appuntato: "E il taglio della barba?" 

Barbiere: "Cinquemila lire." 

Appuntato: "Bene" - dice il Carabiniere accomodandosi sulla poltrona - 
mi sbarbi la testa!" 

Un giovane Carabiniere entra in una farmacia e chiede al commesso: 

"Vorrei delle compresse di ACETILSALICILICO" 

"Vuol dire deH'aspirina, quindi?" - risponde il commesso. 

Carabiniere: "Esatto! Non riesco mai a ricordarmi questo nome!" 

H In una libreria del centro entra un Carabiniere e dopo aver sbirciato un po' di libri in 
esposizione si avvicina al commesso e dice: 

"Sto cercando un libro che possa allietare le mie notti insonni..." 

Commesso: "Lo volete leggero, naturalmente?" 

Carabiniere: "Oh, non ha importanza. Fuori ho la macchina..." 



....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 

$ f 0 0 ?. ?. $ ? ? ? o $ * ..o .0 .s $ -■ t 0 0 ?. 
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AVVISO IMPORTANTE 


MODALITÀ DI ADESIONE AL RICORSO 
“SISTEMA PENSIONISTICO" 

I SOGGETTI INTERESSATI 

L'argomento in questione riguarda un numero elevato del personale dell'Arma dei Carabinieri, 
ovvero di tutte le Forze dell'Ordine civili e Militari, nonché di tutto il personale delle FF.AA., 
che alla data del 31/12/1995 non avevano 18 anni di contributi lavorativi, e chiaramente 
del personale neo arruolato dall'1/1/1996. 

IL TERMINE PER ADERIRE 

I documenti dovranno pervenire entro il 15 OTTOBRE 2008 , (è stato concesso un ulteriore 
termine di 15 gg.) al fine di consentire la sollecita presentazione del ricorso (notifica e deposito 
nei termini di legge). 


COME FARE PER PARTECIPARE 

Collegatevi sul Vostro sito www.effettotre.com e scaricate tutti i modelli necessari per aderire 
al ricorso. 


INFORMAZIONI SUL LEGALE INCARICATO 


Il ricorso sarà patrocinato dall'Aw. Antonino LO PRESTI, titolare dell'omonimo Studio con 
sede in 90143 Palermo via Emerico Amari n. 76 (Centralino 091/324850 091/584696 - Mail 

studio_lopresti ©libero.it). 

Il legale incaricato è patrocinante dinanzi alla Corte di Cassazione e le altre Giurisdizioni 
Superiori. 


$ —X— ^ — $ — Jt ^ — À — ^ ^ —A— $ —X— $ — ^ —Il— $ — ^ K.— ^ ^ ^ ^ —S— $ — $ * ^ —$— $ 


ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 




“EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 




Palermo 01/10/2008 


Numero - 1 3 

Ri.Bo.Di. 
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